
 

HO VISTO IL SIGNORE! 
(cf. Gv 20,1-18) 

 

Sto qui, accanto al sepolcro, 

avvolta dalla notte. 

Sono diventata anch'io di pietra 

e piango, perché sono senza scampo. 

Tu, custode del giardino, 

sai dirmi dove hanno messo il corpo 

dell'amato del mio cuore? 

«Donna, perché piangi?» Mi sussurri. 

Ma io non comprendo. 

Mi chiami per nome: «Maria» 

ed io mi volto. 

Ho conosciuto il Galileo, 

il maestro, il guaritore, 

ma tu sei «altro»; 

lo comprendo 

mentre, come un lampo, tu sali 

verso il Padre tuo e nostro. 

Mi alzo e corro a dire ai fratelli 

« Ho visto il Signore ! » 

Anch'io, come te, sono tornata in vita. 
 

            Amen. 
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Santa Pasqua 2023 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
( Gv 20, 1 – 9 ). 

 

Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala 

si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e 

vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro.  

Corse allora e andò da Simon Pietro 

e dall’altro discepolo, quello che Gesù 

amava, e disse loro: «Hanno portato via il 

Signore dal sepolcro e non sappiamo dove 

l’hanno posto!».  

Pietro allora uscì insieme all’altro 

discepolo e si recarono al sepolcro. 

Correvano insieme tutti e due, ma l’altro 

discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al 

sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 



Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, 

ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il 

sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i 

teli, ma avvolto in un luogo a parte.  

Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto 

per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non 

avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli 

doveva risorgere dai morti. 

 
 

PIETRO E GIOVANNI 
 

Vorrei apprendere un poco 

il segreto della vostra corsa 

verso il sepolcro, 

o discepoli della prima ora, 

e percepire, 

anche solo per un istante, 

l'intensità 

della passione 

che ardeva nel vostro cuore! 

Vi prego, o apostoli del Signore, 

rivelatemi ciò che bramo 

e anch'io, ogni mattino, 

correrò senza stancarmi 

incontro al Vivente! 

 

Entra in casa nostra  
 

Entra in casa nostra, 

Signore Gesù Risorto e Vivo, 

e illumina i nostri cuori 

così da aprire la nostra vita alla speranza; 

donaci la volontà di servire sorriso e gioia 

ai nostri fratelli che sono tristi. 
 

Entra in casa nostra, 

Signore Gesù Risorto e Vivo, 

e deponi nelle nostre mani consolazione e benevolenza 

da offrire ai nostri fratelli che sono soli. 
 

Entra in casa nostra, 

Signore Gesù Risorto e Vivo, 

e effondi in noi la gioia di vivere. 
 

Entra in casa nostra, 

Signore Gesù Risorto e Vivo 

guida le nostre famiglie nel dialogo, 

nella comprensione, nel perdono, 

nella fede da Te donata, 

sostenuta e fortificata reciprocamente. 
 

Entra in casa nostra, 

Signore Gesù Risorto e Vivo, 

e effondi in noi il coraggio di andare fino in fondo 

all’amore per Dio nostro Padre 

e all’amore per il prossimo, nostro fratello e sorella. 
 

Buona Pasqua 
 

fra  Franco. parroco, fra Danilo, fra Francesco, fra Ugo, fra Gabriele, 

fra Giuseppe, fra Gelindo, fra Claudio. 


